Il delitto misterioso

Caratteristiche principali del gioco e perché è stato inventato

Immaginate di:

· essere in montagna in pieno inverno e dover inventare una serata per una trentina di ragazzi/e delle superiori.

· Non potete uscire dalla casa (perché è buio e soprattutto fa un freddo cane)

· Siete pochissimi animatori. Noi eravamo in 4: il sacerdote, una suora, una coppia di sposi animatori.

Abbiamo pensato di inventare questo gioco (in realtà riadattando uno già esistente ma specifico per l’aperto), in cui i ragazzi devono andare alla ricerca di indizi per scoprire chi è l’assassino di un povero uomo trovato in una stanza della casa dove alloggiavamo.

Il manichino

Per rendere il gioco più coinvolgente, abbiamo preso un manichino, lo abbiamo vestito di tutto punto e poi lo abbiamo steso nel centro di una stanza nella classica posizione da omicidio.

Le prove

Abbiamo spiegato ai ragazzi/e che ognuno di noi possedeva due indizi ( per un totale di 8 indizi) indispensabili per scoprire l’identità dell’assassino, il suo movente e tutta la dinamica dell’omicidio (vedi il file  “scheda moventi_soluzione.doc”)

Ogni squadra doveva andare – a turno – da ciascuno di noi e superare una semplice prova. Superata la prova veniva consegnato un indizio.  Dato che i ragazzi dovevano trovare 8 indizi, e dato che noi eravamo 4 animatori, è chiaro che ogni squadra doveva fare due giri completi di investigazione e superare 8 prove distinte, prima di poter avere gli elementi sufficienti per provare a ricostruire il delitto.

La ricostruzione del delitto

Nel file “Riassunto prove e indizi del gioco.doc” sono riassunti tutte le prove che ogni squadra doveva superare e l’indizio che otteneva.

La nostra amica argentina

Oltre a noi quattro animatori “sul campo”, avevamo la fortuna di conoscere una ragazza argentina. L’abbiamo coinvolta a distanza nel gioco in seguente modo:

ad un certo punto del gioco ogni squadra doveva telefonare ad un numero di cellulare (foglietto consegnato come indizio da suor Alice). A quel numero rispondeva la nostra amica argentina alla quale avevamo chiesto di parlare solo in spagnolo. Mi rendo conto che non tutti hanno una fortuna del genere, ma può andare benissimo qualunque altra lingua straniera. Vi garantisco che questo aspetto del gioco è stato divertentissimo e ancora oggi i ragazzi ricordano quella faticosa telefonata.

Materiale fornito alle squadre

Ad ogni squadra venivano fornito n.3 fogli(contenuti nel file “Regolamento_ SchedaMoventi_Report.doc”). Il primo foglio spiega le regole del gioco. Il secondo non è nient’altro che una tabella da compilare mano amano che si ottengono indizi. L’ultimo foglio è un report che ogni squadra deve compilare per descrivere come è avvenuto il delitto.

Assegnazione punti

L’assegnazione dei punti avviene a due livelli:

10 punti alla squadra per prima riesce a completare gli interrogatori, superando le 8 prove

8 punti alla seconda, 6 alla terza, 2 alla quarta.

20 punti alla squadra che riesce a descrivere nel miglior modo il delitto(e soprattutto azzeccando la soluzione). Vi accorgerete che in realtà  necessario valutare molto accuratamente le schede consegnate, in quanto non esiste mai la soluzione perfetta del delitto. Occorre dare risalto anche al modo in cui sono compilate le varie schede (senza errori, cancellature, leggibilità) e ai dettagli riportati.

La storia

Stefania è incinta, regolarmente sposata e animatrice da parecchi anni. In realtà è anche una trafficante illegale di polli dalla Cina verso l’Europa e l’America Latina.

In particolare in Argentina è in contatto con una certa Marta, che le ha ordinano una grossa partita di polli. Purtroppo Marta ha ricevuto i polli tutti malati (è il periodo della famosa SARS) e non vuole pagare: anzi consiglia a Stefania di eliminare il suo fornitore.

Il fornitore  di Stefania è un giapponese di nome  Josuke Higashikata. Deve ancora riscuotere i soldi da Stefania e quindi prendono appuntamento a Gressoney, nella casa dove Stefania sta partecipando ad un campo invernale. Per fare in modo che Josuke Higashikata possa entrare nella casa, Stefania fa in modo che avvenga un blackout di tutto l’edificio e poi si incarica di chiamare un elettricista. L’elettricista in realtà sarà Josuke Higashikata (questa è quindi la sua copertura per entrare nella casa e incontrare Stefania).  L’appuntamento è per le 21.00 precise. Quando però il giapponese incontra Stefania, questa lo avvelena, perché ha fornito polli malati. Per compiere il delitto estrae dal nocciolo di molte pesche del cianuro. Quindi offre al giapponese del caffè, che ha precedentemente avvelenato con il cianuro.  Il cadavere viene poi scoperto dalla cuoca, che da l’allarme e poi fugge.

I carabinieri, purtroppo sono impegnati nella preparazione delle Olimpiadi (Torino 2006) e non possono venire prima del giorno dopo. Quindi mandano un fax alla casa dove spiegano che hanno bisogno della collaborazione dei ragazzi per risolvere il delitto.

